
Dario Fo: sì al Nobel per Ingrid
diamo voce alla speranza

■ di Umberto De Giovannangeli

«Sono pronto a sottoscrivere la
proposta di candidatura di In-
grid Betancourt a Premio Nobel
per la Pace. Ne sono onorato».
Dario Fo, premio Nobel per la
Letteratura1997, fasualapropo-
sta avanzata dall’Unità. «Il No-
bel a Ingrid Betancourt - affer-
ma Fo - sarebbe anche un rico-
noscimento per tutte quelle
donne straordinarie che conti-
nuano a battersi, a lottare per
un altro mondo, offrendo il lo-
ro esempio. Il Nobel a Ingrid è
uno straordinario messaggio di
speranza».
L’Unità, attraverso Maurizio
Chierici, ha lanciato la
proposta di candidare Ingrid
Betancourt a Premio Nobel
per la Pace.
«È una proposta che faccio mia
eper tante ragioni.Nonsoloper
la figura di Ingrid Betancourt, le
lottechehaportatoavanti, lase-
rietà, lacostanza.Anchenelmo-
mento in cui ha subito ogni ti-
po di violenza, fisica, psichica,
morale, subendodi tutto, lei e la

sua famiglia,
Ingrid poteva
benissimostar-
sene tranquil-
la e invece è ri-
tornataalotta-
reetieneanco-
ra duro, e scri-
ve delle lettere
che sono vera-
mente straor-
dinarie, non
solo dal punto
di vista dei
contenuti,del-
la ribellione che manifesta, del-
la forza d’animo che traspare
dai suoi scritti: quelle lettere so-
no straordinarie anche sul pia-
no dell’arte. Ingrid Betancourt
ha una forma di scrittura che va
ben oltre l’indicazione generica
del suo stato d’animo. Va oltre,
lasuascritturaè larga, sivedebe-
nissimo che pensa agli altri, al
suo popolo, una espressione
cheoggièstatabruciata,mortifi-
cata; Ingrid pensa a quelli che
da tutta una vita, da generazio-
ni soffrono una condizione di
sfruttamento che lei da cittadi-
nasi trovaasoffrireadoverpati-
re in mezzo alla foresta, con le
mortificazioni, con l’essere co-
stretta a dormire all’aperto, nel
freddo e nel caldo che spacca-
no, doversi lavare e fare i propri
bisogni sotto lo sguardodeipro-
pri carcerieri...Ci vuole una for-
za d’animo incredibile, straordi-
naria...».
Un Premio Nobel per la Pace
ha un grande valore
simbolico. Quale sarebbe il
valore del Nobel a Ingrid
Betancourt?
«Sarebbe il Nobel a tutte quelle
donne, di cui parla Maurizio
Chierici nel suo bellissimo arti-
colo, che insieme continuano a

lottare, a proporre un’altra vita,
un altro mondo, dando un
esempio palese, chiaro, fatto di
rinuncia,di sofferenza,di corag-
gio.E ilNobelallaBetancourtsa-
rebbeancheunriconoscimento
per quei popoli che lei cerca di
aiutare. È un segno di speranza,
è dare voce aquanti si vorrebbe-
ro ridurre al silenzio. Con ogni
mezzo».
I popoli dell’America Latina,
ma non solo. In passato, un
«simbolo» di riscatto
proiettato su scala globale fu
Che Guevara...
«A me quelle che impressiona-
no di più sono le donne che
Chierici cita nel suo articolo:
Aung San Suu Kyi, Rigoberta
Menchu...E mentre leggevo
pensavo alle nostre donne che
hanno combattuto nel Risorgi-
mento, nella lotta partigiana, e
ancheinseguito,donnestupen-
de che se rapportate al Parla-
mento di oggi...Non dovrei dir-
lo, ma a parte alcune eccezioni,
c’è una distanza enorme tra

quelle donne e coloro che fan-
no politica oggi ed è per questo
chelapoliticafa faticaamuover-
si, a coinvolgere da noi...Eppure
ci sono donne per le quali lotta-
re:quelle sfruttate finoall’indici-
bile, che subiscono violenza,
che devono allevare i propri fi-
gli col niente. Cause giuste per
lequali vale lapena spendersi di
certo non mancano, eppure
non c’è lo stesso lo slancio che
caratterizzò altre stagioni della
politica, stagioni che ebbero
donnestraordinariecomeprota-
goniste».
Ingrid Betancourt, nel suo
modo di porsi, oltre che nei
suoi scritti, ha testimoniato
la forza della non violenza.
Può essere questo un altro
messaggio lanciato alle
nuove generazioni?.
«È proprio così. Ingrid lotta ma
non odia. Difende strenuamen-
te, assieme al suo diritto a vive-
re, i valori, gli ideali in cui crede
e per i quali è costretta a subire
una orrende segregazione...E fa
questo a nome di tante donne ,
di migliaia di donne senza no-
me, eroine sconosciute del no-
strotempo.Dàlorosperanza,or-
goglio, dignità. Ingrid offre un
esempio straordinario, alimen-
taunavolontà indomabiledi re-
sistenza davanti a tutto ciò che
succede. E Ingrid è un esempio
anche per noi, noi italiani che
stiamo vivendo in queste setti-
mane una decisione politica
che deve realizzarsi. Non si può
più andare avanti con la ricerca
di dialogo, di buoni modi...Or-
mai dovremmo aver capito con
chi abbiamo a che fare, e non
mettersi subito in una posizio-
ne organizzata di lotta, significa
perdere tempoeperdereanche i
ritmi del tempo».

■ di Gabriel Bertinetto

Riportiamo qui la prima parte delle ri-
sposte all'appello, lanciato ieri su que-
sto giornale da Maurizio Chierici, per
assegnare il Premio Nobel per la Pace a
Ingrid Betancourt.
Articolo 21 «Aderiamo con convin-
zione all’appello lanciato da Mauri-
zio Chierici su l’Unità affinché il pre-
mio nobel per la pace sia concesso a
Ingrid Betancourt, una donna straor-
dinaria da anni costretta alla prigio-
nia. Attraverso il sito www.artico-
lo21.info - scrivono i direttori Stefa-
no Corradino e Giorgio Santelli - ri-
volgeremo un appello specifico al
mondo della comunicazione, del
giornalismo, del cinema, della musi-
ca e del teatro affinché ognuno trovi
il modo, nelle sue iniziative, di invita-
re i cittadini a dare il proprio consen-
so a questa vera e propria campagna
per la difesa dei diritti umani e civili.
Con questa iniziativa ci auguriamo si
accendano i riflettori sulla vicenda di

Ingrid attraverso speciali e spazi di ap-
profondimento»
Piero Manni, Anna Grazia
D’Oria e tutti di Manni Editori
«E se cominciassimo a mobilitarci per
questa bellissima proposta? Racco-

gliendo adesioni, esprimendo il no-
stro positivo appoggio a quest’inizia-
tiva che è partita da un intellettuale
ed è ormai condivisa da L’Unità e dai
suoi lettori»
Inge Feltrinelli «Sostengo la candi-

datura di Ingrid Betancourt a Premio
Nobel per la Pace»
Francesco Pardi «Aderisco all’ap-
pello lanciato da Maurizio Chierici
per il premio Nobel per la pace a In-
grid Betancourt»
Don Giuseppe Stoppiglia, Asso-
ciazioneMacondo «Accolgo la pro-
posta di dare visibilità e significato al-
la forza straordinaria e alla magnifica
testimonianza di Ingrid Betancourt,
attraversp l’assegnazione del premio
Nobel per la Pace. Oltre alla mia sotto-
scrizione, farò appello agli amici ita-
liani e stranieri perché l’iniziativa ab-
bia successo, come esempio vivo di
amore all’umanità»
Scuola Superiore Sant’Anna se-
guono 51 firme in calce all’appello di
Maurizio Chierici
Leredazioni diMissioni consola-
ta e Amico «Le redazioni aderisco-
no all’appello in favore del Premio
Nobel a Ingrid Betancourt»

La fiaccola olimpica arriva oggi
nelloXinjiang,malagenteè invi-
tata a starsene a casa ed a godersi
lo spettacolo in televisione. In Ti-
bet avrebbe dovuto passarci fra
giovedì e venerdì, ma le autorità
cinesi hanno annunciato un rin-
vio, senza peraltro indicare la da-
ta sostitutiva (probabilmente sa-
bato).
In entrambi i casi sono ragioni di
sicurezza ad ispirare le decisioni
diPechino. Entrambe leprovince
sono scosse da fremiti autonomi-
sti o indipendentisti, e il governo
teme che l’arrivo della torcia sia
occasione di manifestazioni con-
tro l’oppressione cinese.

La parte tibetana della staffetta,
tranne l’ascesa alla vetta dell’Eve-
rest, che dopo essere stata a lungo
in precedenza reclamizzata, ven-
ne poi eseguita in tutta fretta e
senza pubblicità mediatica l’8
maggio, era stata accorciata dopo
il terremoto che il 12 maggio ha
colpito la provincia confinante
del Sichuan.
Ma non è escluso che sarebbe sta-
ta ridimensionata anche se non
ci fosse stato il sisma, perché do-
po la violenta repressione delle
protestepopolarinelmesedimar-
zo,aLhasaenellealtrecittà tibeta-
ne la tensione rimane moltoalta.
Ancora non si sa con esattezza

quante persone furono arrestate
durante i giorni della rivolta, né è
chiaro quante furono le vittime.
UnaventinasecondoPechino,al-
meno duecento secondo fonti ti-
betane.
Pur abbreviandone i tempi, le au-
torità della Repubblica popolare
non intendono rinunciare alla

tappa tibetana. Anzi, il transito
della fiaccolanelle stradedellacit-
tà capoluogo è considerato quasi
unobbligoperdueragioni: riaffer-
mare la sovranitàcinese sulTibet,
dimostrareche lasituazioneètor-
nataallanormalità.Unanormali-
tà di facciata, visto che Pechino
continua a negare l’accesso dei
giornalisti, dei turisti stranieri e
degli osservatori indipendenti sia
alTibet siaallezoneconfortepre-
senza tibetana nelle province
adiacenti
Perlestesseragioni l’itinerariodel-
lastaffettaattraversaancheperal-
cuni giorni, a partire da oggi, lo
Xinjiang.Unaltodirigentedelgo-
verno locale ha «raccomandato a
tutti»di seguire la staffetta in tele-

visione, perchè «troppa gente po-
trebbe significare mancanza di si-
curezza».
Nessun annuncio del genere era
stato fatto nelle precedenti tappe,
quandolapartecipazionepopola-
re in chiave «patriottica» era stata
al contrario incoraggiata in rispo-
sta alle contestazioni organizzate
all'estero dai gruppi per la tutela
dei diritti umani.
Dopo la massiccia immigrazione
cinese dei decenni passati gli ui-
ghuri,chesonodiorigineturcofo-
na, sono oggi circa la metà degli
abitanti dello Xinjang. In marzo
manifestazioni anticinesi si sono
svolte nelle località di Qaraqash e
di Khotan. Il Xinjiang Daily scri-
ve che oggi e nei giorni prossimi

agli spettatori sarà vietato arram-
picarsi sugli alberi e stazionare sui
ponti sotto iqualipasserannoi te-
dofori.
Gli esiliati uighuri accusano Pe-
chino di aver preso a pretesto le
contestazioni del periodo
pre-olimpico per un forte giro di
vite contro i nazionalisti e di esa-

gerarelaveradimensionedelperi-
colo del terrorismo. Il portavoce
della comunità ujgura in Germa-
nia, sostiene inoltre che la Cina
vuolemostrarealmondo«unaat-
mosfera falsa di società armonio-
sa», mentre nasconde «violazioni
sistematiche dei diritti umani nel
Turkestan orientale (così i nazio-
nalisti ujguri chiamano lo
Xinjiang)».
Lapauradiattentati si estendean-
cheadaltrezonedellaCina.Leau-
toritàhannoresonote lepreoccu-
pazioni per possibili sabotaggi e
azioni terroristiche a Hong Kong,
una delle località in cui saranno
decentrate alcune delle competi-
zioni. Hong Kong ospiterà in par-
ticolerà le gare equestri.

La Cina rinvia il passaggio della torcia olimpica in Tibet, tappa blindata nello Xinjiang
A Lhasa resta alta la tensione. Il governo cinese teme la ripresa delle proteste anche nell’altra provincia: la popolazione invitata a seguire la staffetta in tv

«Betancourt lotta
ma non odia
alimenta una volontà
indomabile
di resistenza»

LE ADESIONI

«Appoggiamo Betancourt», i messaggi alla redazione

«Assomigliano a lei
figure straordinarie
come
Aung San Suu Kyi
e Rigoberta Menchu»

Una foto dalla prigionia di Ingrid Betancourt Foto Ansa

Le autorità assicurano
che la fiaccola
passerà comunque
a Lhasa ma non
indicano la data

Allarme per possibili
sabotaggi e attentati
a Hong Kong
che ospiterà
le gare equestri

PIANETA
«Il premio sarebbe

un riconoscimento a tutte
le donne che lottano
per un altro mondo»

Il premio Nobel
per la letteratura fa sua
la proposta lanciata
dal nostro giornale
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